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Nuovi particolari sulla vergognosa tratta di lavoratori africani 

UNA DITTA DI TRASPORTI 
ERA AL SERVIZIO 

DELLA GANG DI NEGRIERI 
Ha sede a Nizza e i suoi camion compiono quotidianamente il percorso 
Ventimiglia • Nizza — Centinaia di operai stipati in questi autotreni 

in esposto di un legale al giudice 

Vogliono trasferire 
i detenuti per 

ritardare l'inchiesta 
Da oggi l'inchiesta sulle violenze a Rebib

bia affidata ad un giudice istruttore 

Questa mattina prende il via 
la seconda parte dell'inchiesta 
sulle violenze a Rebibbia. Gli 
atti e i verbali, sin qui rac
colti dal sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Furino, 
dovrebbero essere e passati » 
dal consigliere dottor De Lillo. 
che dirige temporaneamente lo 
Ufficio istruzione del Tribunale. 
al giudice istruttore, dottor Re
nato Squillante, lo stesso magi
strato che condusse la lunga 
istruttoria contro Maria Diletta 
Pagliuca, la « kapò » di Grotta-
ferrata. Il magistrato, tra l'al
tro. è già stato a Regina Coeli 
per questa grave vicenda. Vi 
era andato perchè era stato 
«chiamato» da Dante Micozzi, 
un giovane implicato in un pro
cesso in cui la pubblica accusa 
è rappresentata appunto dal 
dottor Squillante. Praticamente 
per primo, assieme ad un altro 
sostituto, il dottor Del Vecchio. 
aveva ascoltato, oltre al Micozzi. 
altri reclusi che erano stati pic
chiati a Rebibbia. 

C'è molto riserbo intanto sul
le richieste che il dottor Furino 
ha avanzato a conclusione del
la prima parte dell'inchiesta. 
Sembra tuttavia che il magi
strato abbia praticamente aper
to due procedimenti penali: il 
primo « contro ignoti » che coin
volge nei fatti la direzione di 
Rebibbia e tutti coloro, tra le 
guardie e gli ufficiali, che par
teciparono alle violenze: il se
condo nei confronti dei quaran
tacinque detenuti pestati e tra
sferiti d'urgenza a Regina Coeli. 
Questo secondo procedimento 
non deve sorprendere; doveva 
anzi ritenersi scontato visto che 
il dottor Furino non poteva non 

dar corso alla denuncia inol
trata alla Procura, per giunta 
tardivamente, dalla direzione del 
carcere e dal ministero della 
Giustizia, nei confronti dei re
clusi trasferiti ed accusati di 
aver « resistito » a questo tra
sferimento 

L'inchiesta giudiziaria si pre
annuncia laboriosa. Contro di 
essa, per quanto si è appreso 
a Palazzo di giustizia, stareb
bero muovendosi massicciamen
te tutti coloro, anche in alto 
loco, che hanno interesse di in
sabbiare tutto D'altronde è già 
in atto un chiaro tentativo per 
rendere più complicata possi 
bile l'indagine del giudice istrut
tore: tentativo già denunciato da 
alcuni legali. Uno di questi ha 
chiamato direttamente in causa 
la direzione di Regina Coeli. 
E' l'avvocatessa Causarano. che 
ha inviato un esposto al giu
dice nel quaie. tra l'altro, so 
stiene che « la direzione di Re
gina Coeli... ha richiesto in 
questi giorni alle varie autorità 
giudiziarie da cui i detenuti 
(i picchiati, ovviamente: n.d.r.) 
dipendono, i nullaosta per il loro 
trasferimento in diversi P lon
tani istituti di pena... ». E' evi
dente, spiega l'esposto. « il ten
tativo dell'amministrazione pe
nitenziaria di impedire. o 
quantomeno ostacolare, l'acquisi 
zione delle prove dei gravi rea
ti commessi ai danni dei de
tenuti... ». Ovviamente l'avvoca 
tessa Causarano conclude chie 
riendo il « blocco » di ogni tra
sferimento; ed anzi il rientro 
a Roma dei sei detenuti pic
chiati che sono stati trasferiti 
nei penitenziari toscani. 

Avevano solo 
mutato hotel 
le due sorelle 
« scomparse » 

GENOVA, 21 
A v e v a n o semplicemente 

cambiato pensione le due so
relle genovesi. Maria e Fran
cesca Balbo rispettivamente 
di 43 e 51 anni, la cui a scom
parsa» era stata denunciata 
ieri alla polizia dai mariti 
spaventati di non avere avu
to più loro notizie. 

Stamane sono state rintrac
ciate a Chianciano. in una 
pensione diversa da quella in 
cui avrebbero dovuto trascor
rere il periodo di vacanza. E' 
stato accertato che le due so
relle sono arrivate a Chiancia
no con circa 48 ore di ritar
do sul previsto, ma non si 
conoscono per ora i motivi 
di questo ritardo 

Del caso si sta occupando 
ora la polizia, che ha già pro
ceduto ad un interrogatorio 
delle due genovesi. Le sorelle 
Balbo avevano preso il tre
no Genova-Firenze martedì 
scorso, partendo dalla stazio
ne Brignole. Nel capoluogo 
toscano avrebbero dovuto poi 
prendere la coincidenza per 
Chianciano e una volta giun 
te avvertire l mariti. Cosi 
non è stato e ieri 1 signori 
Cerchi e Gallitto. si erano 
rivolti alla polizia denuncian 
done la scomparsa. Rapimen
to? Disgrazia? Assassinio? 
Tutte le ipotesi sono state 
fatte, tranne la più semplice 
• che cioè le donne avessero 
cambiato albergo, forse indi-
tìxzate da qualcuno conosciu
to durante il viaggio 

4 vittime in 
uno scontro 
nei pressi 
di Perugia 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 21 

Tre morti e un ferito gra 
ve in un tremendo incidente 
stamane sulla statale Tiberi
na 3-bis, in località Casella, al
le porte di Città di Castello. 
Sono morti Raffaele Pezzone 
di 31 anni. Pasquale Infanti
no di 34 ed Elichi Salustri di 
31 anni. I primi due, residen
ti a Milano, il terzo, insieme 
alla quarta persona ferita e-
ra un operaio umbro che lavo
rava alla SICOL di Ellera. 

II Pezzone e l'Infantino, che 
si trovavano a trascorrere un 
periodo di riposo presso gli 
impianti di acque termali di 
Città di Castello erano di
retti a Perugia per una breve 
gita. All'uscita di una curva, 
0 per l'alta velocità o a cau
sa di alcune irregolarità del 
fondo stradale (che era stato 
sottoposto a nuova bitumazio
ne il giorno precedente) l'au 
to sulla quale viaggiavano — 
una 850 coupé — sembra sia 
sbandata ed abbia invaso la 
altra corsia sulla quale si tro
vavano a transitare, in quel 
momento, i due operai di El-
lera a bordo del pulmino del 
la ditta 

Lo scontro è stato tremendo 
1 vigili del fuoco hanno dovu 
to lavorare per ore prima di 
poter estrarre i corpi dalle 
lamiere contorte. 

I. C. 

Una grossa azienda di tra
sporti francese era pratica
mente « al servizio » dei traf
ficanti di lavoratori africani; 
ma non è soltanto questa la 
notizia nuova. La gang non 
era infatti specializzata solo 
nel trasferire manodopera dal 
Mali e dal Senegal sino In 
Francia; si occupava anche 
di far espatriare personaggi 
importanti, dietro compensi 
notevolissimi. Uno di castoro 
ha sborsato qualcosa come 12 
milioni e mezzo per poter 
uscire clandestinamente dal 
suo paese ed arrivare sino in 
Francia, sempre attraverso 
l'Italia. Una volta a Parigi, 
ha scritto una calorosa lettera 
di « ringraziamenti » al « cor
rispondente » romano della 
banda. 

Il clamoroso « caso » è stato 
scoperto proprio per questa 
lettera; e per la pignoleria 
con cui Aldo Pusceddu, l'in
trovabile pregiudicato, regi* 
strava cifre e fatti sul suo 
libro contabile. Adesso la po
lizia romana giura che Pu
sceddu non ha precisato né 
nome né nazionalità di que
sto importante personaggio; 
esso sarebbe indicato, nel « li
bro mastro » dell'organizzazio
ne, come « professore » ed 
« onorevole »; non si può nean
che escludere che sia un 
bianco. Comunque Aldo Pu
sceddu andò personalmente in 
Tunisia, proprio a Tunisi, e a 
Casablanca, in Marocco, per 
prendere contatto con il per
sonaggio in questione nella 
città marocchina, era con lui 
un altro esponente della gang, 
un certo Felix Diame. L'ac
cordo tra le parti fu raggiun
to sulla base, appunto, di 12 
milioni e mezzo che furono 
versati immediatamente. La 
« operazione » rìusci alla per
fezione: esattamente il primo 
giugno scorso lo sconosciuto 
« onorevole » era dove desi
derava. 

Dunque, l'attività della gang 
di negrieri sta assumendo 
aspetti sempre più sconcer
tanti; il «giro» doveva esse
re vastissimo anche se gli 
« affari » più grossi e più ver
gognosi riguardavano la trat
ta dei lavoratori africani. Lo 
conferma la notizia che una 
azienda di trasporti di Niz
za era in collegamento con la 
gang; i camion di questa dit
ta, che percorrono ogni gior
no l'itinerario Ventimlglia-
Nizza. hanno spesso viaggia
to carichi di operai africani. 
Il sistema era quello solito: 
sugli autotreni venivano ca
ricati mobili, che venivano 
presentati alla «visita» doga
nale. Espletate le formalità, in 
un luogo prefissato, venivano 
fatti saltare i sigilli; al posto 
dei mobìli, che venivano risca
ricati, venivano ammassati i 
giovani del Mali, del Senegal, 
della Costa d'Avorio. Poi, ri
sistemati i sigilli, il camio
nista puntava verso Nizza, e 
la Francia. Nessun doganiere 
si è mai insospettito. Il traf
fico è stato scoperto solo in 
questi ultimi giorni, dopo lo 
inizio delle indagini sul racket 

Intanto, della tratta degli 
africani si parlerà anche in 
Parlamento. Un senatore co
munista, il compagno Bonaz-
zi, ha presentato un'interro
gazione ai ministri degli In
terni, della Giustizia, degli 
Esteri: ad ognuno di essi 
ha chiesto chiarimenti precisi 

Il compagno Bonazzi, tra 
l'altro, ha chiesto: 1) se ri
sponde a verità che tale « mer
cato di braccia » andava avan
ti da almeno tre anni; 2) se 
risponde a verità che è qua
si sempre accaduto che per 
raggiungere il territorio fran
cese. gli « arruolati » hanno 
percorso in tutta la sua lun
ghezza il nostro paese nel 
quale, evidentemente, da tem
po esisteva ed esiste una ap
posita organizzazione; 3) co
me è potuto accadere che 
Aldo Pusceddu, lo a schiavi
sta » capo della a filiale ita
liana » di tale vergognosa or
ganizzazione, dopo pochi gior
ni dal suo arresto, ottenne la 
liberazione provvisoria, ren
dendosi poi naturalmente ir
reperibile; 4) se risponde a 
verità infine che dei cinquan
tanove « clandestini », cinquan
taquattro transitarono dall'ae
roporto palermitano di Punta 
Raisi in possesso di regolare 
passaporto vistato dalle auto
rità diplomatiche a Tunisi. 

Sono quattro domande lo
giche che mettono a fuoco !a 
posisbilità di precise respon
sabilità delle nostre autorità 
di frontiera, di polizia, persi
no giudiziarie. 

Perchè non scatto la trappola contro i big della droga in Sicilia 

SCANDALO IN UN OSPEDALE A TRAPANI 

Ex sindaco de incriminato con 
altri 9 per concorso - truffa 

Dalla redazione 
PALERMO. 21. 

Il presidente e il primario 
dell'ospedale « S Antonio » di 
Trapani sono stati incriminati 
insiemi- a cinque membri del 
consiglio di amministrazione. 
dui- funzionari ed alla dottores
sa Bonanno Conti, moglie di 
uno dei membri del consiglio. 
ptr intvres.it' privato in atti di 
ufficio e falso ideologico: oc 
catione dell'incriminazione è 
l"«ner tallo vincere a questui 
lima con un falso certificato 
un concorso pur aiuto pediatra 
nello slcsM) «ispodale a Hanno 
di altri due medici. 

Il prnt Antonino Calcara, di 
risente della DC ed ex sinda 
«0 di Trapani, presidente del 
«osici io di amministrazione 

dell'ospedale « S. Antonio » 
non è nuovo alle cronache giu
diziarie: qualche anno fa fu 
coinvolto nel clamoroso scan 
dalo delle « tombe d'oro > 
(un'altra delle ignobili specu 
lazioni poste in essere da per
sonaggi vicini agli ambienti 
de. per la quale fu condanna 
to. con altri imputati) 

Va sottolineato - altro scon 
cenante particolare — che no 
nottante tali precedenti era 
stato proprio il vescovo di Tra 
pani a nominare il Calcara. 
quale suo « uomo di fiducia > 
nel consiglio di ammimstrazio 
ne dell'ospedale (il « S. Anto 
nio » è una di quelle < opere 
pie » in difesa rielle quali la DC 
ha imposto la chiusura antici

pata dell'assemblea regionale 

siciliana, bloccando un progetto 
di riforma ospedaliera che di 
tali enti clientelali tentava di 
fare pulizia) 

Il secondo degli incriminati 
é il prof Carmelo Di Maggio. 
primario chirurgo e dirigente 
sanitario del nosocomio 

Secondo la Procura sarebbe 
stato quest'ultimo a rilasciare 
un falso < certificato di fre
quenza » nel reparto pediatria 
alla dottoressa Ines Maria Bo 
nanno Conti, pediatra e moglie 
del dr Salvatore Rocca, anche 
egli membro del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale. 

Tutto è cominciato dopo la 
denuncia del compagno Olindo 
Ingoglia. membro del consiglio 
di amministrazione dell'ospeda
le in rappresentanza della Pro
vincia. 

Chi è il poliziotto spia della mafia? 
Ingannò FBI e Criminalpol 
Tre mesi di lavoro in fumo con un semplice avvertimento partito dalla questura di Palermo — La « signora dei narcotici » abboccò all'amo di 
quattro agenti federali — Cento chili di eroina pura al mese — Quando il cerchio si strinse, la preziosa informazione mise in salvo i trafficanti 

Imponevano «protezioni» con la dinamite 

RETATA DI 
RICATTATORI 
REGGIO CALABRIA. 21. 

Su ordine di cattura, emes
so dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dr. Tuccio. 
sono stati tratti In arresto 
12 persone sotto l'imputazio
ne di associazione per delin
quere. estorsione, furto, de
tenzione di armi, violenza pri
vata e favoreggiamento. 

Gli arrestati sono: Giu
seppe Mazzacuva. di anni 40. 
autista: Pietro Nanni, di an
ni 44. agricoltore; Giuseppe 
D'Agostino, di anni 40. gesto
re di bar; Felice Ieracitano, 
di anni 41, falegname; Dome
nico Aranitì. di anni 20. im
bianchino; Sebastiano Cala
brese. di anni 67. pensiona 
to; Giuseppe Barreca. di an
ni 47. proprietario di un ri
storante; Bartolo Quaresi, di 
anni 37. macellaio; Antonio La-
bate. di anni 22. macellaio: An
gelo Calatafimi. di 19 anni, 
studente; Leonardo Carbone. 
di 19 anni, studente; Giando
menico Iracà. di anni 26. stu
dente. 

Le indagini, condotte diret
tamente dal dr Tuccio. aveva
no preso le mosse da una 
fitta serie di attentati dina
mitardi a scopo estorslvo, di 
lettere minatorie, di ricatti 

12 MAFIOSI 
E TERRORISTI 
condotti contro operatori eco
nomici, imprenditori edili, 
professionisti del reggino. La 
banda di ricattatori — che 
in questi ultimi mesi aveva 
intensificato la sua attività 
particolarmente nella zona del 
Gallico dove aveva rivolto le 
sue minacce anche contro ar
tigiani e commercianti — è 
stata identificata dopocchè era
no stati tratti in arresto, per 
reticenza, due noti operatori 
reggini. 

Costoro per essersi rifiuta
ti di sottostare oltre ai pesan
ti balzelli imposti dalla ban
da avevano subito vari atten
tati dinamitardi. 

Il recente arresto del ven-
tiseienne Santo Araniti, un 
boss della giovane mafia reggi
na, avvenuto a S. Giovanni di 
Sambatello. una piccola con
trada alle falde dell'Aspro
monte, e le rivelazioni di al
cuni fatti e circostanze — fat
te dagli Imprenditori reticen
ti — hanno consentito una 
svolta nelle Indagini e l'indivi
duazione della banda che ave
va terrorizzato per molti me
si imprenditori e commercian
ti facendo saltare in aria au
to, ruspe e ponendo ordigni 
esplosivi 

MADRID Un tremendo particolare della catastrofe 

La terrificante collisione tra diretto Madrid-Siviglia e l'accelerato di Cadice 

QUASI TUTTI OPERAI PENDOLARI! MORTI 
DELLA SCIAGURA FERROVIARIA IN SPAGNA 

Il bilancio delle vittime è già di 76 morti e oltre 100 feriti ma è destinato a salire — Difficoltà e lentezza nell'opera di soc
corso — Lo scontro sarebbe stato causato dal cattivo f unzionam ento di uno scambio — Il più tragico disastro di questi ultimi anni 

, SIVIGLIA, 21 
Il diretto Madrid-Siviglia si è scontrato stamane con un 

treno di pendolari a circa 80 chilometri da Siviglia provo
cando, secondo un primo ma già grave bilancio, 76 morti 
e il ferimento, più o meno grave, di almeno cento persone. 
E' il peggiore disastro ferroviario che sì è avuto in Spagna 
da quando due treni si scontrarono nei pressi di Bilbao pro

vocando la morte di 30 per
sone. 

In questa sciagura i morti 
si sono avuti tutti sul treno 
locale, un accelerato che era 
in viaggio da Cadice verso 
Siviglia e che, come detto. 
era gremito di lavoratori pen
dolari. Sul posto sono accor
se squadre di soccorso, uni
tà della Croce Rossa e della 
e Guardia civil * ed elicotteri 
mentre sono stati lanciati ap
pelli per il sangue necessario 
alle trasfusioni. 

In base alle prime indagini 
effettuale dalle autorità fer 
roviarie la collisione sarebbe 
avvenuta poco dopo le 8 del 
mattino tra le stazioni di Le 
brija e di El Cuervo e sareb 
be stata provocata dal catti 
vo funzionamento di uno 
scambio che avrebbe immes
so l'accelerato Siviglia Cadi 
ce sul binario sul quale viag 
giava il diretto Madrid Ca
dice 

Quattro ore dopo l'inciden
te erano stali recuperati i 
corpi di 18 passeggeri, ma si 
teme che il numero comples 
sivo delle vittime e dei feriti 
sia destinato ad aumentare. 
rispetto a quello sinora ac
certato. a mano a mano che 
proseguono |e ricerche ira .e 
lamiere contorte dei due con 
vogh che si sono incastrati 
l'uno sull'altro. 

Autoambulanze militari spa 
gnole sono giunte da Siviglia, 
Cadice e Jerez. Di fronte ai 
soccorritori si è presentata 
una scena raccapricciante: 
corpi mutilati, urla e gemiti 
che provengono dall'interno 
delle vetture accartocciate. 
volti irriconoscibili. I feriti 
sono stati trasportati negli 
ospedali di Lebrija e di Je 
rez de la Frontera. 

Si ignora se fra le vittime 
vi siano anche stranieri. Si 
nora i corpi recuperati e 
identificati appartengono tut
ti a cittadini spagnoli. 

Sembra che fra le vittime 
vi siano anche due Impiegati 
delle poste che si trovavano 
a transitare a bordo della la 
ro auto sul posto al momen 
to del disastro. 

Nella zona, secondo le di
chiarazioni di un giornalista. 
vi è una confusione Indescri 
vibile e sul terreno sono dis 
seminati resti di corpi umani. 
e Mi sono sentito male — 

ha dichiarato un giornalista 
— ho visto piedi e brandelli 
di corpi penzolare da una 
delle carrozze ». 

E' morto 
Flick 

il magnate 
che finanziò 

Hitler 
Fu condannato a 6 

anni a Norimberga 

BONN. 21 
Friedrich Flick. capo di 

uno dei più importanti im
peri industriali della Ger
mania occidentale è morto 
oggi alla età di 89 anni. 
in un ospedale di Costanza 
dove era stato ricoverato 
per malattia renale. Fu 
uno dei primi finanziatori 
di Hitler e nel 1932. insie 
me ad una trentina di ma
gnati dell'industria tede
sca. formò il e Club degli 
amici di Himmler » che 
svolse un ruolo decisivo 
nell'ascesa del nazismo al 
potere Hitler lo compensò 
poi a dismisura per questo 
aiuto e Flick allo scoppio 
della guerra era proprieta
rio di oltre cento industrie 
ed aveva concluso con il 
governo del Reich una im
pressionante quantità di 
vantaggiosissimi contratti 
per la fornitura di ogni 
genere di armi e di muni
zioni. dagli aerei ai can
noni. dai carri armati ai 
sommergibili, ai cannoni. 
alle bombe e così via. 

Fu condannato a sei an
ni a Norimberga per cri
mini di guerra Una ordi
nanza alleata gli impose 
di smembrare e vende, e 
tutte le sue proprietà Ma 
Flick però aveva una tale 
rete di interessi anche nei 
paesi vincitori che gli fu 
facile vendere le sue azio
ni a gruppi occidentali in 
cambio di una cinquantina 
di milioni di dollari con i 
quali rapidamente ricosti
tuì e ampliò il suo impero 
comprando industrie chimi
che. metallurgiche, carta
rie e automobilistiche (pos
sedeva fra l'altro la Daim-
ler Benz). , 

REYKJAVIK. 21. 
Ventotto mosse, tre ore e mezza di gioco: la 

partita più breve finora giocata è stata a detta 
di tutti, anche la più catastrofica per Boris 
Spassky. il campione sovietico che. nella e guer
ra dei nervi » pare avere, almeno per ora. 
perso < la bussola e I alfabeto >. La quinta par
tita. come si sa. è stata da lui abbandonata 

Ai fini de) campionato, ora i due contendenti 
sono alla pari con 2.5 per ciascuno Ognuno 
di loro ha vinto due incontri: ma la seconda par
tita è stata aggiudicata a Spassky per il sem 
phee fatto che Fischer non si è nemmeno pre
sentato per giocarla, inaugurando una serie di 
impuntature capricci, improvvise decisioni che. 
a detta di molti, anche fuori della sala di gioco 
influenzano non poco l'andamento degli incontri. 

Vedremo se domenica sera Spassky. alla sesta 
ripresa, avrà recuperato lo svantaggio psicolo
gico che di giorno in giorno si fa sempre più 
grave Da fonti sovietiche si è appreso che per 
domenica sera giungerà in Islanda, quest'isola 
che appunta su di sé oramai gli occhi del mon
do. la moglie del campione del mondo. Lanssa 
Spasskj 

Ma ecco ora il resoconto della quinta partita 
con i commenti, diffusi dalla € Tass ». del mae
stro internazionale Jakov Kokhlin 

I. d4C!6; 2. c4-e6; 3. Cc3-Ab4; 4. Cf3-c5; 
S. e3Cct; 6. Ad3Axc3+; 7. bxc3-dt; ». e4-e5. 

Sulla scacchiera appare la variante — si può 
dire classica - della difesa Nmtsovich. Qui 
sono possibili vane prosecuzioni per i bianchi. 
Una di esse e: chiudere il centro e spostare il 
peso della lotta sul fianco della regina. 

». dS-Ce7; 10 Ch4-h6. 
La decima mossa dei neri (h6) è una delle 

novità del glande maestro americano che ha su
scitato vivo irteresse m sala Al primo sguardo 
ora la mossa d'attacco della pedina f4 non è 
più possibile a causa della variante: 11* e 
mangia M; 12" alfiere mangia M. gó e i bianchi 
perdono una figura 

II. f4-Cg& 
Spasskv risponde con i nen. Se un calcola 

tore come Fischer non ha mangiato la pedina 
f4 significa che il calcolo dei bianchi era esatto 
Ma sarà sufficiente questo balzo oltremodo stra 
vagante del cavallo nero per contrastare l'at 
tacco avversano? Lo sviluppo della partita ha 
dato m realtà una risposta positiva. 

12. Cxgt-fxgt; 13. fxe5-dxe5; 14. Ae3-t*. 
Male questa quattordicesima moi-sa Cavallo 

mangia e4 in vista della 15* mossa Regina T3 
e i neri si trovano in una situazione pericolosa 
a causa della precarietà della pedina go. 

15. M 041; 16. «4-a5; 17. Tbl Ad7; 10. TbMbl ; 
1». Tbtt Oe7. 

I bianchi hanno ora due alfieri, ma questi 
non hanno ancora spazio operativo, il che dà 
la possibilità ai nen non soltanto di mantenere 
l'equilibrio, ma di agire sul fianco delle regine 

20. Ac2-gS. 
Fino a questa mossa Spassky aveva impie

gato 103 minuti del suo tempo e Fischer 50 
minuti. 

21. Ad2-Det. 
Nello e zeitnot > che è intervenuto Spassky ral-

Nostro servizio 
PALERMO. 21 

Per tre mesi di seguito, Criminalpol, Narcolhic bureau e Squadra mobile di PalorKto 
avevano seguito le piste di un colossale traffico di droga prima che « un ignobile traditore 
annidato fra le forze dell'ordine » facesse fallire l'operazione degli inquirenti sul più bello, 
costringendoli ad accontentarsi di alcuni « pesci piccoli » e a rinunciare a mettere le mani 
su importanti pedine del gioco: è questo un nuovo particolare che « l'Ora » di Palermo rivela 
sulla scia della sentenza istruttoria che ha rinviato ora a giudizio sette personaggi ed ha 

clamorosamente affermato la 
esistenza di infiltrazioni ma
fiose tra le forze di polizia 
palermitane. 

La sentenza — come abbia
mo scritto ieri — è una 
impressionante testimonianza 
della potenza e della capacità 
di corruzione di una organiz
zazione quale quella della ma
fia della droga e, insieme, del
le smagliature colossali di un» 
polizia che ha al suo interno 
elementi « non fidati » (anche 
questo è scritto nella senten
za istruttoria) capaci di in
formare i trafficanti sulle 
mosse delle forze dell'ordine 

Eppure è ancora senza no
me il commissario dalla cica
trice sul volto che ripetuta
mente Elisabetta Indelicato — 
la « signora della droga ». una 

.dei sette incriminati — ave
va ricordato tra 1 protettori 
del criminale giro e dal qua
le. a quanto pare, partì la tele
fonata che mise in guardia la 
gang mafiosa e soprattutto i 
vertici di quella gang. 

Interessante è seguire la 
cronaca dei tre mesi cruciali 
delle indagini fino al momen
to in cui la polizia non sco
pre che Elisabetta Indelicato 
con il suo clan ha avuto la 
« delazione » ed è scattato il 
meccanismo che ha bloccato 
le indagini. 

Nel febbraio del '71. a Ro
ma. un informatore della po
lizia scopre che un tale Joseph 
De Vito commercia con dro
ga e monete false, per conto 
di una siciliana che da alcuni 
anni abita a Roma. La sicilia
na è Elisabetta Indelicato: 
viene da Sciacca e fa la « mas
saggiatrice » per arrotondare 
i proventi di un « salone » di 
bellezza. 

Quattro agenti del Narcothic 
Bureau prendono contatto con 
la Indelicato: si presentano 
alla donna come ufficiai: del
la Marina mercantile ameri
cana ed affermano di essere 
interessati all'acquisto di un 
grosso quantitativo di droga. 

La Indelicato cade inizial
mente nella trappola e rivela 
che la merce proviene dalla 
Sicilia, Afferma di avere 
collegamenti con amici pa
lermitani, « addentro in tal ge
nere di traffico con vari ad
dentellati — come si legge nel
la sentenza del g.i. Nuogo — 
e con un informatore nell'am
bito della questura di Paler
mo, dotati di vasti mezzi, con 
un aereo a disposizione ed in 
grado di fornire cento ch'ili di 
eroina pura al mese». 

Gli agenti federali stabili
scono il prezzo della droga 
(4.600 dollari al chilo) e la 
quantità della fornitura (un 
minimo di dieci chili al mese). 
Stabiliti i primi contatti, la 
polizia mette sotto controllo 
il telefono della Indelicato. 
Durante una delle intercetta
zioni vengono fuori i primi no
mi degli «amici palermita
ni », 1 fratelli Giovanni e Fran
cesco Alleata, a loro volta in 
contatto con un certo Rosario 
Sanchez. detto Pino. I control
li vengono anche estesi ai te
lefoni dei tre. E' a questo 
punto che la rete si allarga 
e vengono all'attenzione de
gli inquirenti nuovi contatti. 

Si fanno i nomi dei fra
telli Luciano e Mariano Ca
vallaro uno dei quali — per 
la precisione Mariano — ai 
afferma in grado di fornire 
grossi quantitativi di eroina. 

I corrieri chiedono garan
zie e pretendono di effettua
re lo scambio droga-denaro 
in un luogo chiuso. 

E* qui che le trattative su
biscono una prima interru
zione. Dopo una serie di te
lefonate tra gli Alicata. la 
Indelicato, Mariano ed Anto
nino Cavallaro ed altri perso
naggi che non si è riusciti 
ad identificare, le trattative 
riprendono e viene fissato un 
viaggio a Palermo per l'acqui
sto di un quantitativo varia
bile dai 15 al 20 chili di eroi
na pura. La data fissata è 
il 24 aprile dello scorso anno. 

Con un giorno di ritardo sul 
previsto programma, la Inde
licato accompagna gii agenti 
americani al quinto piano di 
un palazzo in via Alci 36, do
ve abita Giovanni Alicata. Al
l'appuntamento si reca anche 
Rosario Sanchez. Incontro an
dato a vuoto. L'affare non 
viene concluso infatti per mo
tivi di sicurezza, 

E* il 26 aprile e scoppia 
la bomba che fa saltare la 
delicata operazione: Salvatore 
Andolina, e* amante della In
delicato che- la donna sostie
ne essere la persona in con
tatto con i produttori di dro
ga. comunica la vera natura 
degli inquirenti: sono agenti 
della nterpol ed afferma 
inoltre che i telefoni sono 
controllati. E ' a questo punto 
che il gruppo sospende per 
la prima volta i contatti. 
L'intervento di un garante, un 
uomo con vasti addentellati 
negli ambienti palermitani 
della droga, convince la In
delicato a riprendere la trat
tativa; viene stabilito un ter
zo incontro il 17 luglio per 
la consegna di 30 chili di eroi
na al prezzo di 120 milioni. 
ma a questo punto i grossi 
organizzatori del traffico so
no sul chi vive. Gli agenti 
inratti riescono a bloccare sol
tanto 1 personaggi di cui ab
biamo parlato — non certo 
tra i boss di rilievo. Gli or
ganizzatori, ancora una volt», 
grazie alla telefonata del fun
zionario della Mobile, si sono 
tenuti al sicuro. 

a. e. 

FISCHER HA VINTO IL QUINTO INCONTRO 

Boris Spassky ha pagato cara 
P ultima mossa con la regina 

Ora, ai fini del campionato, i due contendenti sono pari 
Domani la prossima partita - Handicap psicologico 

FISCHER (nero) 
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SPASSKY (bianco) 

Ecco la situazione sulla scacchiera ai momento de
cisivo della quinta partita. Per ricostruire la partita in 
bese al resoconto che diamo al lato, occorre tener 
presente che le mosse del pedone vengono indicate 
solo con la lettera minuscola e il numero di arrivo. 
Le mosse dei pezzi vengono invece indicate con la 
lettera maiuscola iniziale del pezzo (T = Torre; 
C = Cavallo, A = Altiere; D ss Donna ovvero Re
gina; R = Re). L'arrocco viene indicato con 0-0 se 
dalla parte di Re e con 0-0-0 se dalla parte di Resina. 
li segno • indica scacco al Re e il segno x significa 
che il pezzo che muove mangia quello della casella 
in arrivo. 

lenta il ritmo di lotta lasciando cosi l'iniziativa 
nelle mani dell'avversario, il che cambia tutta 
la situazione sulla scacchiera. 

22. Ael-Dg*; 23. Dd3-ChS; 24. Txf»+-Txf8; 25. 
TxfS+Rxfl. 

Dopo to scambio delle quattro torri la situa
zione si è semplificata, ma l'iniziativa rimane 
al nero, poiché è in pericolo Cavallo f4 e sono 
sotto pressione le pedine bianche e4 e a4. Inol
tre Fischer ha una notevole riserva di tempo. 
mentre per Spassky ogni minuto è prezioso. 

26 mossa dei bianchi: Adi. Questa strana ma
novra può essere spiegata solo con la man
canza di tempo e forse anche con la stanchezza. 
La posizione dei bianchi è ora peggiorata, ma 
dopo l'avanzamento g2-g3 resta ancora da con
durre una lotta dura 21 mossa dei neri: Cf4. 
27 mossa dei bianchi: Dfl ??? Questa improvvisa 
errata manovra del campione del mondo porta 
subito i bianchi alla sconfitta. Mossa 2t dei 
neri: Ax«4. A questo punto Spassky ha fermato 
l'orologio abbandonando in quanto dopo la regina 
mangia A4, con la mossa (dei neri) successiva 
la regina mangia E4 e il re dei bianchi cade 
nella rete dello scacco matto. Anche altre va
rianti di risposta portano alla sconfitta. 
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